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Regione Siciliana

Ordinanza n. 02r'ii'i§f del 28ƒei1braio Züid

Il Presidente della Regione
Ricorso temporaneo rt speciali forme di gestione dei rifiuti nei territorio della Regione Siciliana nelle
more dei rientro in orriinario della gestione dei cielo integrato dei riƒinii. Reitera parziale e.r art. 19]
cornrna 4 dei D. Lgs'. i52/2006 delle Ordinanze id/Rtƒdei i dicembre 20i I? e 1.5/Riƒdei I dicembre 20! 7.
Disposizioni per Hncrenienro della Raccolta difi`erenz|'ata.

Premesso ehe:
in data 28 febbraio 2018 scadrà il termine di validità delle Ordinanze n. l4iRif del I dicembre 20|? e
n. l5ƒRif del 1 dicembre 2017 e che alla data della suddetta scadenza non risulta possibile il rientro in
ordinario del cielo integrato dei rifiuti per i motivi sotto indicati;
che sul territorio della Regione Siciliana continua ad essere acelarnta la situazione di deficit
nelfimpiantistica regionale, tra l'altro più volte manifestata anche al Governo nazionale, che si
manifesta in una grave carenza di capacità di abbancamento in discarica indotta sostanzialmente dal
basso livello di raccolta differenziata nei comuni della Regione;
il Presidente della Regione Siciliana nel corso della seduta di Giunta del 29 dicembre 2017 ha
relazionate sulla grave situazione di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani della Regione,
rappresentando, in particolare, come la raccolta differenziata nell'isola abbia ancora percentuali molto
basse specialmente nei grandi centri urbani e che le discariche regionali hanno capacità complessive
che non possono garantire a lungo termine lo smaltimento dei rifiuti:
nella medesima riunione di Giunta è stata approvata la relazione svolta dal Presidente della Regione
Siciliana anche in relazione all'avvio dell*iter prncedimentale al fine di investire il Governo Nazionale
per una dichiarazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuli;
il Consiglio dei Ministri n. 69, tenutosi in data 8 febbraio 2013, ha deliberato la dichiarazione delle
stato di emergenza in relazione alla situazione di criticitit in atto nel territorio della Regione Siciliana
nel settore dei rifluti urbani:
ad oggi non risultano emanate del Capo del Dipartimento della Protezione Civile consequenziali alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri n. 69 dell'8 febbraio ZUIS;
la Regione Siciliana in questi mesi ha garantito il conetto pre-trattamento dei rifiuti prima del loro
smaltimento in discarica nel rispetto della normativa europea:
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la Regione ha avviato i lavori di realizzazione delle piattaforme integrate, TMB e discarica, di Enna-
t.'J.da Cozzo Vuturo e di Gela-C.da Timpazzo, la cui ultimazione e prevista, rispettivamente, entro il
mese diaprile 2013 e di ottobre 2018 e a breve potrà avviare, agli esiti di un contenzioso giudiziario,
anche i lavori per l'impianto di lvlessina, Cda Pace;
le volumetrie di molte discariche, alcune di rilievo strategico, (Palermo-Bellolampo e Trapani) sono
in esaurimento ed è, pertanto, necessario avviare tutte le azioni necessarie per prevenire l'insorgere di
nuove emergenze sul territorio regionale;
dai dati mensili in possesso della Regione risulta un progressivo incrernento della raccolta
differenziata pari al 15,40% come riportato nel rapporto ISPRA 2016, tuttavia ancora molto al di
sotto dei valori medi nazionali:
i grandi comuni della Sicilia appaiono in l`one ritardo e con valori molto bassi di raccolta
differenziata, mediamente al 10%; tali bassi valori derivano dalle modalità di raccolta ancora ferme al
tipo stradale a cassonetto differenziato ein non, mentre solo il 50% dei comuni procede con un
sistema di raccolta più idoneo, ditipn domiciliare;
all`entrata in vigore della LR. n. 912010 erano costituite, ai sensi del D.Lgs. n.l52l200ti, n. 27 società
d`ambito delle quali circa la meta gestivano direttamente il servizio con personale e mezzi propri e
diverse parte di queste gli impianti;
a seguito della L.R. n. 9i20l0 i consorzi e le soeietit di ambito sono stati posti in liquidazione, le
competenze trasferite alle nuove SRR c le preesistenti gestioni sarebbero dovute cessare con l'avvio
operativo delle SRR e dei nuovi gestori; tuttavia, a seguito di numerose leggi di proroga. la
cessazione normativa delle gestioni è stata fissata per il 1 ottobre 2013:
i comuni avrebbero dovuto costituire le SRR, redigere successivamente il Piano d`Ambito e la
dotazione organica, procedere al passaggio dei beni del fondo di dotazione; dopo le approvazioni di
rito, avrebbero quindi dovuto procedere all*affidamento dei servizi tramite societa di scopo in house
ovvero tramite affidamenti a operatori economici o con società miste;
la Regione Siciliana si è attivata con tutti i possibili stntmenti ordinari e straordinari per accelerare la
costituzione delle SRR e affinchè la transizione dalla gestione degli ATO a quella delle SRR prevista
dalla L.R. n. 912010 verso il nuovo modello di gestione del ciclo integrato dei rifiuti avvenisse senza
alcuna soluzione di continuità, anche per prevenire i rischi di una crisi socio economico ambientale
che cenamente potrebbe scaturire dalla interruzione del servizio;
poiche i Comuni soci delle SRR non si erano attivati in tempo, così come previsto dalla L.R. n.
90010. l'Assessorato Regionale de11'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, dal mesi successivi, ha
diffidato gli Enti locali e poi nominato circa 190 Commissari Straordinari nei comuni soci per
Fapprovazione degli atti costitutivi e degli statuti delle SRR;
i suddetti provvedimenti, nonostante i vistosi rallentamenti a causa dei ricorsi proposti al TAR da
parte di alcuni comuni, hanno consentito l`adesione alle SRR di tutti i comuni delllisola e la
successiva costituzione delle stesse;
tuttavia, al 30 settembre 2013, erano costituite dai comuni solo 10 SRR su 18, pochissime avevano
redatto ed approvato i Piani di Ambito e nessuna aveva completato gli adempimenti previsti dalla
L.R. n. 9/2010;
molte società d'A|'nlJilo alla predetta data del 30 settembre 2013 gestivano direttamente il servizio di
raccolta dei rifiuti urbani e Fimpiantistica senza che i comuni soci avessero trasferito le competenze
alle nuove SRR;
la legge regionale n. 322013 ha fissato al 30 settembre 2013 la cessazione delle gestioni in atto a cura
dei soggetti gia deputati, con conseguente divieto dei liquidatori di compiere atti di gestione;
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I al fine di assicurare l`attuazione della legge e, in particolare, di assicurare e non interrompere il
servizio svolto direttamente dalle società d`ambito, il Presidente della Regione dal 1 ottobre 2013 ha
nominato diversi commissari straordinari nel territorio delle precedenti ATO e poi nelle SRR;

I ad oggi le SRR non hanno adempiuto completamente ai compiti e alle funzioni previsti dalla legge
regionale n. 9/2010, nei in particolare a quelli di cui a|l'ar't. I4 comma l e ciò pregiudica l'avvio di un
sistema di raccolta e di gestione integrata dei rifiuti efficiente;

I in determinati territori, pur essendo operative le SRR, le stesse non riescono a garantire il servizio di
raccolta e di conferimento in discarica dei tiliuti, ne' con affidamenti in house ne con appalti a terzi,
né tantomeno, con le societit di scopo previste dalla legge c con soggetti terzi, la gestione degli
impianti;

I diversi comuni in fomta singola ed associata (ARD), nonostante i piani approvati dal Dipartimento
Regionale de1l'Acqua e dei Rifiuti o. comunque. resi efficaci ai sensi de1l'Ordinanza 2/Rif 2017, non
riescono a garantire, con le forme ordinarie, il servizio né alcuni dei suddetti enti, ai sensi e per gli
effetti della L.R. n.3 t2013, hanno attivato la gara all'UREGA;

Visti:
I lo Statuto della Regione Siciliana;
I il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 1 12 ed in particolare l'articolo 10? "funzioni mantenute dallo Stato" e 108

"funzioni conferite alle Regioni e agli enti locali" del rubricato "conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997 n. 59";

I il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 "Attuazione della direttiva l999i31iCE relative alle discariche di
tifiuti";

I il lI1.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e successive modifiche e integrazioni,
ed in particolare la parte prima contenente i principi inderogabili in materia di nomte ambientali, e la
parte quana concernente la gestione dei tifiuti e la bonìfica dei siti inquinati;

I Ia Legge Regionale 8 aprile 20l0 n. 9 rubricata “Gestione integrata dei rifiuti e bonifico dei siti
inqttinnti ",*

I il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Attuazione delle direttive 201%/23/UE, 20l4/24ƒ'UE e
2014/25/UE sull 'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'ap,oal'to degli enti erogatori nei settori deii'acoua. del'l'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonclnti per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pttbblici relativi a lavori,
servizi eforniture ",'

I la legge n. 124i20I5 recante "Deiegire ai Governo in materia di riorganizzazione delle
amrninistrazioni pttbbiicite

I il decreto ministeriale 27 settembre 2010 '*Deflnr'zione dei criteri di ontmissibiiitri dei rifiuti in
discarica... " e successivo DM 24 giugno 2015;

I il Titolo [ll bis Autorizzazione Integrata Airtbienraie del decreto Legislativo 3 aprile 20015, n. 152,
con particolare riferimento ai seguenti articoli: 29 bis (Individuazione e utilizzo delle migliori
tecniche disponibili), 29 se.ries(Autorizzazione Integrata Ambientale) e 29 nonies(Modifica degli
impianti o variazione del gestore);

I il comma 1 del1'art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, il quale prevede che "(..) qualora si
verifichino situazioni di eccezionale ed urgente necessita di tutela della salate paitblicn e
deifambiente, e non si possa altrimenti provvedere, il Presidente della Giunta regionale o il
Presidente della provincia ovvero il Sindaco possono emettere, nell'antbito delle rispettive
competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali ƒornte
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di gestione dei rifiuti. anclte in deroga alle disposizioni vigenti. nel rispetto, comunque, delle
disposizioni contenute nelle direttive dell 'Unione europea, garantendo un elevato livello di tutela
della salute e dell 'ambiente ",*
il comma 2 del1'art. 191 del [J.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che "(...) il Presidente
della Giunta regionale promuove ed adotta le iniziative necessarie per garantire la raccolta
differenziata, il riutilizzo, il riciclaggio e io sntaltimento dei rt]'iuti. In caso di inutile decorso del
termine e di accertata inattivitri. il Ministro dell'anri›iente e della tutela del territorio e del mare
dtflirla il Pr'esirlen!c della Giurtta regionale rt provvedere entro un congruo termine e, in caso di
protrazione deii'inerzio, puo adottare in via sostitutiva tutte le iniziative necessarie ai predetti fini ",-
il comma 3 clell'art. 191 del D.Lgs. n. l52t2006 che testualmente recita: "Le ordinanze di cui ai
comma I indicano le norme a cui si intende derogare e sono adottate su parere degli organi tecnici o
tecnico-sanira ri locali, che si esprimono con specifico riƒerintento alle conseguenze ambientali ",-
il comma 4 dell'ar1. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che le ordinanze
cnntingibili ed urgenti () di etti al comma l possono essere reiterate per un periodo non superiore
a iii' mesi per ogni speciale_flortna di gestione dei rifiuti. Qualora ricorrano comprovato necessitri, il
Presidente della regione d'intesa con ii Ministro deli 'ambiente e della tutela del territorio e dei mare
puo adottare, dettando specificire prescrizioni, le ordinanze di cui al comma I anche oltre i predetti
termini":
la Deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 3 ottobre 2016 con la quale il Governo regionale
ha proceduto a1l'apprezzamento del "Piano stralcio per la realizzazione degli impianti di
valorizzazione energetica della ƒiraziooe resirlttttie secca dei rifiuti urbani indifi"erettziati",'

Considerato che:
sul Piano Regionale per la gestione dei riliuti in Sicilia, approvato, ai sensi e per gli effetti dc11'att. 1,
comma 2 dell'ClPCM rt. 333772010, con Decreto del Ministero dcll'Ambientc e della Tutela del
Ten-itorio e del Mare n. GAB-DEC-20120000125 del ll luglio 2012 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2012, è stato emesso il decreto n- l00I20l5 di approvazione VIA-VAS
de1l'Autoritit Competente ~ Ministero dellflfitmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare e
Ministro dei Beni Culturali;
il Piano Regionale per la gestione dei riliuti in Sicilia e stato oggetto di adeguamento alle
prescrizioni imposte congiuntamente dal Ministero dell`Ambientc e della Tutela del Territorio e del
mare e dal Ministero dei beni culturali ed ambientali, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2 del 18 gennaio 2016 e anche ai fini dellottemperanza alla diffida della Presidenza del
Consiglio dei Ministri del 7 Agosto 2015;
la realizzazione di una strategia pianilicatrice pienamente compiuta ed efficace e come tale in grado
di implementare il reale fabbisogno impiantistico nel contesto socio-economico locale, non possa
che discendere dalla completa attuazione delle previsioni e degli indirizzi del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuri e dalla organizzazione del servizio integrato dei rifiuti sulla base di ambiti
ottimali tendenzialmente di livello ultraprovinciale.. in modo da garantire le opportune economie di
scala nella gestione dei tiliuti, e sulla base di una programmazione d'arnbito da parte delle relative
Autorità, superando la frammentazione del servizio in conformità. alla normativa statale;

Visti:
1'ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5iRif del 't giugno 2016 emanata d*intesa con il
Ministro de1l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
Forrlinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 26iRif del 1 dicembre 2016 emanata dlintesa
con il lvlinistro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
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I l'ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 4!Rif del 1 3' giugno 2017 emanata d`intesa con il
Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del lvlare:

Considerato che ii stato istituito un tavolo tecnico con Decreto n. l del 23 dicembre 2016 dell'Assessore
Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per l'esame delle procedure di
biostabilizzazione dei ritiuti che ha consentito di procedere al monitoraggio dei processi di
biostabilizzazione con l'attivitir di coordinamento dell'ARFA Sicilia;

Visti:
I Fordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. l3!Rif del l" dicembre 2017 emanata d'intesa

con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
I Fordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. l4IRif del l ' dicembre 2017;
I l'ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. l5.fRif del l " dicembre 2017;
I la nota prot. n. 7585 del 21 febbraio 2018 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ha richiesto ad ARPA Sicilia e alle ASP Provinciali l'emissione dei
pareri tecnico-sanitari es art. l9l del D.Lgs. n. 15212006 al line di poter reiterare gli effetti
dell'Ordinanza n. l4!Rif emanata dal Presidente della Regione Siciliana;

Considerato che la straordinarietir del sistema regionale della gestione dei rifiuti riguarda sia il sistema di
raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti che I'impiantistica regionale;

Visti:
I la circolare ministeriale del 14 dicembre 201'? per Fapplieazione deI|`art. 6 del decreto del Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio del 2? settembre 2010 (Definizione dei criteri di
ammissibilità dei riliuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005);

I la nota prot. n. 765 del I? gennaio 2018 della Direzione Generale del Ministero dell Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare che segnala alla Regione Siciliana che per gli impianti mobili
di cui al comma 15 dell"art. 203 del D.Lgs. 1522006, le Ordinanze contingibili ert art. 19|, non
potranno essere reiterate oltre il 31 maggio 2013;

I la nota prot. n. 7754 del 22 febbraio 2013 con la quale si e sollecitato, a seguito del tavolo tecnico
del 3| gennaio 2013 (convocato dopo la ricezione della predetta nota della Direzione Generale del
Ministero dell'Arnbiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 765 del li gennaio 2018).
Ffirmministratore della Ecoåmbiente Italia s.r.l.. gestore degli impianti mobili presso la discarica di
C.da Bellolampo di Palermo, ad avviare con immediatezza ie procedure di autorizzazione nei tempi
e nelle modalità previste per gli impianti mobili dal D.I..gs. l52r'2006, e di “dare rr'sconrrofornrole n
qrronro concordato. oi jirre di evirore qrrrrisinsi iporesi di sosperrsione deli 'attività di oirironeorrrerrro
dei ri/irrri ",'

I la nota prot. n. 7752 del 22 febbraio 2013 con la quale si è sollecitato. a seguito del tavolo tecnico
del 31 gennaio 2018 di cui sopra, l`Amministratore Unico della Trapani Servizi S.p.A., gestore della
discarica di C.da Bon-rrnea di Trapani, ad avviare con immediatezza le procedure di autorizzazione
nei tempi e nelle modalita previste per gli impianti mobili dal D.Lgs. 15212006 e di "riore riscontro
ƒorrrrrrie rr qrrorrfo corrcordoto. al fine di evirore qrrelsiosi ipotesi di sospensione delI'orrivirr`i di
obboncomento dei riƒirrri";

I la nota prot. n. 7751 del 22 febbraio 2013 con la quale si e sollecitata, a seguito del tavolo tecnico
del 31 gennaio 2018 di cui sopra, la R.A.P.-Risorse Ambiente Palermo, gestore della discarica di
C.da Bellolampo di Palermo, ad avviare con immediatezza le procedure di autorizzazione nei tempi
e nelle modalità previste per gli impianti mobili dal D.Lgs. l52ƒ2006. e di “dere riseorrrroƒorrrrole rr
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qrranto concordato. ai fine di evitare orraisiasi ipotesi di sospensione deli 'attivita di abbarrcrrrrretrto
dei riƒirtti

I la nota prot. n. 6447 del 13 febbraio 2013 con la quale si è sollecitata, a seguito del tavolo tecnico
del 31 gennaio 2018 di cui sopra, la Catanzaro Costruzioni s.r.l., gestore della discarica di C.da
Materano in Siculiana, ad avviare con immediatezza le procedure di autorizzazione nei tempi e nelle
modalità previste dal D.l..gs. l52i2006;

Visti:
I l'art. 3 bis del D.Lgs. n. l52i2006 ove si legge che i principi generali della Parte I del Testo Unico

Ambientale si confermano al rispetto non solo dellordinamento. ma anche del diritto comunitario.
vincolando cosi l'adozioue di ogni atto cio provvedimento previsto dal medesimo testo unico;

I |'ar't- 3 qrrinqrries del D.l.,gs. n. 15212006 ove si richiamano i principi di sussidiarietiir e cli leale
collaborazione tra enti al fine di assicurare omogenea tutela all'ambiente;

Considerato che prima di essere avviati a smaltimento i rifiuti indifferenziati devono essere sottoposti a
trattamento negli impianti di TMB giir esistenti e autorizzati o in altri impianti da individuare e
autorizzare;

Visti:
I la direttiva 2003/QBIUÉ. che stabilisce "gii Stati' tnernitri iranno Fobizriigo, per qrranto rigrratria i riƒinti

da sottoporre rr trntrrnnento, di prendere ie nrr'snre necessarie afiincire solo i riƒinti gia trattati
vengano coiiocaii a discarica» e che, come chiarito dalla Commissione nel parere motivato prot.
9026 del 1106/2012, inviato nell'ambito della proccdtna di infrazione n. 2011/4021, "ii trattamento
dei riƒirrti destinati a discarica deve consistere in processi' cite, oitre rr tnoriiƒicare ie caratteristiche
dei rtfinti alla scopa di ririnrre ii voirrrne rr ia narnra pericolosa e di facilitarne ii trasporto o
favorirne ii recupero, abiriarto rritresi i'e_,f,?ì.*rtrr fari'. I-Direttiva l999i'3 HCE] di evitare o ridurre it' più
possibile ie ripercrrssiorri negative srrii'atni.tiente rrottcirri i risciri per ia .rairtte rrnrttna" c ancora "...trn
trattamento cite consiste neiia :nera conrpressione efo trittrrazione di rrfirrti indifieretrziati da
riestinare a discarica, e cite non incirnia rttfariegrrata selezione rieiie riiverseƒrozioni dei rifirrti e tran
arralcire fornra di stabilizzazione delia frazione organica dei rrfirrti stessi. non ri tale da evitare o
ridrrrre il più possibiie le ripercussioni negative saii'arrrbiente e i risclri .rniia sainte rnrrana... ",*

I I'artieolo 16 della direttiva 2003t98tCE che impone ad ogni Stato membro di adottare le misure
appropriate perla creazione di una rete integrata ed adeguata di impianti di gestione dei riliuti che
tenga conto delle migliori tecniche disponibili e che limiti, per quanto possibile, la movimentazione
degli stessi, al fine di scongiurare le ripercussioni negative sulla salute e sull'arnbiente ad essi
connesse, nonché risparmiare risorse, favorendo lo smaltimento dei rifiuti o il loro recupero "in ana
riegii inrpianti appropriati piri vicini, al jine di garantire an elevata livello di protezione
deifatrrbiente e della sairrte prrirbiica ";

I 1'articolo 178 del D.Lgs. 1522006 che detta i principi di efficacia, eliicienza, economicità,
trasparenza. fattibilità tecnica ed economica nella gestione dei ritiuti:

I l'articolo 182-bis D.Lgs. 15212006 che prevede che lo smaltimento dei riliuti ed il recupero dei riliuti
urbani non differenziati avvengono in conformità ai principi di autosufficienza e di prossimità con il
ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche
disponibili e del rapporto tra i costi e i benefici complessivi, al line di permettere lo smaltimento e il
recupero in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta in modo da ridurre
i movimenti dei rifiuti stessi:

Considerato che l'attuazione delle operazioni di smaltimento presso le discariche attualmente in
esercizio, secondo modalita che garantiscono un elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente,

flrrtrrrarrrn n 2.-"R p"t'2Eliii
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rappresenta una soluzione necessaria ed urgente proprio a tutela della salute pubblica e
dell'ambiente;

Visti:
I il parere rilasciato da ARPA Sicilia, trasmesso con nota prot. n. 10310 del 28.02.2018 che fa parte

integrante e sostanziale del presente provvedimento e a cui si fa espresso rinvio perle prescrizioni
inerenti i singoli impianti;

I il parere trasmesso dalla ASP di Catania con nota prot. n. 2516l!DP del 23 febbraio 2018, che fa
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, cui si fa espresso rinvio per le condizioni
espresse;

I Visto il parere trasmesso dalla ASP di Palen-no con nota prot. n. 539 del 26 febbraio 2018, che fa
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. cui si fa espresso rinvio per le condizioni
espresse;

I Visto il parere trasmesso dalla ASP di Agrigento con nota prot. n. 02(M) del 23 febbraio 2018. che fa
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, cui si fa espresso rinvio per le condizioni
espresse;

I Visto il parere dalla ASP di Ragusa assunto al prot. n. 8340 del 27febbraio 2018, che fa parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, cui si fa espresso rinvio per le condizioni
espresse:

Visto lo stato della gestione ciclo dei rifiuti, cosi come è emerso dalle riunioni, tenutesi presso il
Dipartimento regionale del1'acqua e dei rifiuti, nei mesi di gennaio e febbraio c,a., nonche dalle
schedeirelazioni presentate dalle stesse societa di regolamentazione;

Viste le persistenti criticità in relazione alla continuità del servizio che ad oggi è garantito dallintervento
commissariale nelle seguenti SRR o, comunque, in alcuni comuni soci delle stesse: SRR Agrigento
Provincia Est, SRR Agrigento Provincia Ovest, SRR Enna Provincia, SRR Palermo Area
Metropolitana, SRR Palermo Est, SRR Messina Area Metropolitana. SRR Ragusa Provincia:

Considerato che:
I si rende necessario porre in essere ogni azione utile per consentire il corretto smaltimento dei rifiuti

prodotti nel territorio regionale:
I dal quadro complessivo, oltre ad emergere talune criticità nel1'avvio operativo di quasi tutte le SRR,

si registrano ancora vuoti gestionali che fino ad oggi sono stati colmati dallintervento dei
Commissari Straordinari, nominati, da ultimo, ai sensi e per gli effetti del Decreto Presidenziale n.
526i20l7 e s.m.i. scongiurando l'irrtcrruzionc di pubblico servizio;

rr risulta necessario nella SRR "Caltanissetta Provincia Sari" disporre l'immcdiata ricostituzione degli
organi societari, anche in ottemperanza alla Sentenza del TAR Palermo n. 252 del 29 gennaio 2018
comunicata dall'i-kvvocatura dello Stato di Palermo in data 2? febbraio 2018, ed assunta al prot.
generale del Dipartimento Regionale de1l'Acqua e dei Rifiuti al n. 8380 del 28.02.2018, che
comunque sari: sottoposta al vaglio dellìfltmministrazione Regionale per ogni valutazione
su1l'eventuale impugnazione della stessa;

I risulta, parimenti, necessario disporre l'immediata ricostituzione degli organi societari nella SRR
Ragusa Provincia, nella SRR Trapani Provincia Sud, nella SRR Palermo Area Metropolitana, nella
SRR Palermo Provincia Est e nella SRR Palemro Provincia Ovest concedendo, pero, un termine
meno stringente per la predetta ricostituzione al fine di far proseguire le attività di cui all'art.1,
comma 2, dell'Ordinanza 15iRif del I dicembre 2017;

tlìrrirnnrrsa n 2fRp"r"I'0iti
itrcrrera tenrpnrnnen a rpecinfijirrme di gestione dei rrfinti nel rerrrrnrro della Regirnre .ircriiarra nelle r-nare dei rientra in rn-riinarrn rteiln gesrrrnre dei r icirr
rr|te,r,¦rrrrrr dei nfiati Reiterrr par-rale e.t art 19.1 crrrrrnra -i rfer' D. .f.g'.r i§2tÉ'tIl't'i delle Clnirrratrse i-ifilrƒrief l' rIicetrrl'rt'c 201? e fjfiiifriel i dicembre 20! .7.
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Ritenuta comunque necessaria e imprescindibile, al fine di evitare qualsiasi fonna di insorgenza
ambientale e igienico-sanitaria, la pemtanenza di alcuni Commissari Straordinari, nominali con
Decreto Presidenziale n. 526i20l'i, per il periodo necessario e, comunque, non oltre il termine di
durata della presente Ordinanza peri compiti riportati nei seguenti articoli del D.P. n. 52612017: art.
1, comma 2 (SRR Messina Area Metropolitana), art. 3, comma 2 (SRR Ragusa Provincia), art. 4,
comma 2 (SRR Palemto Arca Metropolitana), art. 14, comma 2 (SRR Agrigento Provincia Est), art.
15. comma 2 (SRR Agrigento Provincia Ovest). an. 1?, comma 2 (SRR Palermo Provincia Est) del
Decreto Presidenziale n. 526i201'i, nonche art. 1 comma 2 (SRR Enna Provincia) del D.P. n.
51112018;

Ritenuta imprescindibile ed improcrastinabile. in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione,
sussidiarietà, proporzionalità e cooperazione, la necessità, non potendo altrimenti provvedere, di
ricorrere a11'emanazione, per un periodo determinato, di una ordinanza contingibile ed urgente ai
sensi e per gli effetti dell'ar1. 191 del D.l..gs. n. 15102006, che consenta l'attuazione in deroga, alle
nomiative vigenti (nei termini che verranno di seguito specificati), dei provvedimenti intrapresi e
necessari a garantire la gestione del sistema dei rifiuti nellintere territorio regionale:

Ritenuto assolutamente necessario adottare tutti gli stnrmenti utili ai tini di un significativo incremento
de11'attuale percentuale di raccolta differenziata:

Considerato, altresi,che risulta necessario che iSindaci presentino un crono programma dettagliato sulle
misure da attivare immediatamente al line di incrementare le percentuali di raccolta differenziata
secondo quanto disposto dalla normativa vigente;

Visti gli obiettivi di R.D. fissati dall'art. 205 del D. Lgs. n. l52t2006 e dalla L.R. n. 9i20l0:

Considerato che:
I liordinamento giuridico vigente ed in particolare la legge 24.11.1981 n. 689 e 1'art.'t bis del D.Lgs.

26772000, consente di applicare sanzioni amministrative pecuniarie ai soggetti che si rendono
responsabili di violazioni degli obblighi imposti dai Comuni, salvo che la condotta contestata non
integri maggiori responsabilità derivanti da|l`illecito comportamento, per cui trovano applicazione
specifiche disposizioni di legge:

I Fabbartdono o il deposito incontrollata di rifiuti sul suolo ad opera di qualsivoglia soggetto resta
vietato ai sensi dell'art. 674 c.p., e degli artt. 192 e 255 del D.Lgs. n. 1532006 e sanzionato secondo
le modalità ivi previste;

Ritenuto opportuno segnalare, vista la grave situazione igienico-sanitaria in caso di emergenza rifiuti,
che sono preposti alla verifica del rispetto dei provvedimenti di carattere ambientale, come ad
esempio la presente ordinanza, gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, gli Organi di Polizia,
gli altri soggetti preposti al controllo del territorio, nonché tutti i soggetti cui ir attribuita la
competenza di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie indicati dal1"art.13 della Legge
n.689l8l2

Rilevato che le deroghe previste dal presente provvedimento, con le iniziative in corso di esecuzione,
ovvero in previsione di attuazione nel piano stralcio sopra specificato, appaiono imposte
dalfeccezionale ed urgente necessità di scongiurare compromissione della salute umana e
de1l'ambiente. preclndendosi la possibilità di provvedere altrimenti;

Considerato che è essenziale procedere ad una reirera parziale, con modificazioni, degli effetti di cui alle
ordinanze nn. 14 e 15tRif del l dicembre 201? e a emanare disposizioni per Pincremento della
raccolta differenziata al line di evitare che possa determinarsi una interruzione del pubblico servizio
e conseguenti criticità igienico-sanitarie:

ürdirrarrsa n .?t'Rr]"t20i='i
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Considerato che allo stato non si puo provvedere altrimenti.

ORDINA

Articolo I
(Ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei rifiuti per garantire il corretto smaltimento dei

rifiuti srrl territorio regionale - reirera parziale dell'19. ii ii'..S`. n. l4/Riƒflül 7)

Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dei principi generali del1'ordinamento,
ai sensi dell'art. l9l, comma 4 del D.Lgs. l52l20'06 per le motivazioni di cui in premessa - per il
periodo dal 1" marzo 2018 sino nl 31 maggio 2018 - il ricorso temporaneo ad una speciale forma di
gestione dei rifiuti, reiterando, parzialmente, liürdinanza del Presidente della Regione Siciliana n.
l4lRif dellll dicembre 201? al line di evitare 1'insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di ordine
pubblico e sociale nel rispetto delle prescrizioni contenute nel parere de11'ARPA Sicilia trasmesso con
nota prot. n. 10310 del 28 febbraio 2018 e delle ASP competenti per territorio come richiamati in
precedenza ed in particolare la reirera degli effetti di cui alle seguenti ordinanze che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 10lRif del 20 luglio 2016 “Ricorso
tenrporaneo ad ana speciale forma di gestione dei rifiuti nel territorio della Regione Siciliana
nelle more del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifiuti. Piano di
aatori.¬;zaziorre impianto di biostabilizzoziane " (Gestore: Catanzaro Costruzioni s.r.l.);

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. l5lRil` del 29 luglio 2016 "Ricorso
temporaneo ad ana speciale ƒorrna di gestione dei rifirai nel territorio della Regione Siciliana
nelle more del rientro in ordinario della gestione dei ciclo integrato dei rrfinti. Piano di
arrtorizzazione impianto rnobile di tritovagliatnra dei riiirrti urbani indijƒerenziati e successiva
biostabilizzazione della frazione organico.. Reitera con integrazioni della ordinanza n. 8/Rifdel l5
lrrglio 20ƒ6 " (Gestore: Ecoambiente Italia s,r.l.):

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 18iRi1' del 4 agosto 2016 “Piatto
straordinario di annrento del potenziale del trattanrento meccanico del trito vagliatore autorizzato
in forza della ordinanza n. l0r'Rif del 20 luglio 20.05. Ricorso tenrporaneo ad ana speciale forma
di gestione dei rifirrti nel territorio della Regione .5`iciliana nelle more del rientro in ordinario
della gestione del cielo integrato dei rifiuti " (Gestore: Catanzaro Costruzioni s.r.l,);

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21lRif' del 31 agosto 2016 "Piano
straordinario di aronento del potenziale dei trattamento di lzriosraitifizzazione dei riƒirrti rrrfrani
indifi`erenziati giri autorizzato in forza della ordinanza n. ill/Rif del 20 luglio 2016. Ricorso
temporaneo ad una speciale ƒornro di gestione dei rifirtri nel territorio della Regione Siciliana
nelle rnore del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rrfirrti" (Gestore:
Catanzaro Costruzioni s.r.l.);

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21-lJRif del 30 settembre 2016 "Ricorso
temporaneo ad una speciale ƒornra di gestione dei riƒinti nei territorio della Regione Siciliana
nelle more del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifiuti. Reitera art. lO
della Ordinanza n. 5/RU' del 7 giugno 20l6 e ordinanza rr. M/Rif del 28 luglio 2005" (Gestore:
Trapani Servizi s,p..a.):

Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 25ƒRif del 8 novembre 2016 “Pri-:rno di
orrtoriüazione straordinario in emergenza della campagna di an impianto mobile per la
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rrirnrozione dei rilirrri urbani irrdifierenziori 1' codice CER 200301). Ricorso temporaneo od mio
speciale forrno di gestione dei riliali nel territorio :lello Regione Siciliano nelle rnore del rientro in
ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifiuti. integrazione orflinnnzo del Presidente :lello
Regiorre Siciliano n. l5/lliƒtlel 29 luglio 2016 " (Gestore: Eeoambien te Italia s.r.l.);

g) Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 29lRil' del 21 dicembre 2016 "Ricorso
rernporoneo nd nno speciale ƒonnn di gestione dei rifiuti nel territorio della Regione Siciliano
nelle rnore del rientro in ordinario della gestione del ciclo integrato dei rifiuti. Integrazione
orclinonzo n. ill/Rif/20l6 e n. 2l/Rifüüló reiterate con ordinanza n. 26/Rif/2016. Mocliƒiclre eo'
inlegroziorti rrllo orzlinonzn rt. li*/'Rt}?'2[li 6 " (Gestore: Catanzaro Costruzioni s.r.l.);

lt) Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. lllRil' del 29 settembre 2017 “Ricorso
temporaneo o speciali ƒornre eli gestione dei rifiuti nel territorio della Regione Siciliano nelle
rnore del rientro in orclinorio della gestione del ciclo integrato dei rrflrrrr'. Autorizzazione
rernporoneo oll 'esercizio cleifirnpinnro di pretrntrnrnenro sito presso lo discarica in località "Covo
del Motliconl" - Rngtrsn " (Gestore: ATO Ragusa ambiente S.p.A.);

2) I Soggetti gestori Catanzaro Costruzioni s.r.l, Ecoamlsiente ltalia s.r.l., RAP s.p.a., Trapani Servizi
s.p.a. devono immediatamente definire gli adempimenti necessari al superamento del ricorso all'art.
19| del D.Lgs. n- 15212006 nella considerazione che le rispettive Ordinanze del Presidente della
Regione Siciliana n. ll1!Rifl2.0lt5, l3iRifi20l6 e 2liRifl20l6, l5iRifi20l6 e 25lRif{20l6, l7lRifl20l6
e 20iRiff2Dl6, 22/Rifllülfr non possono essere reiterate oltre la data del 31.05.2013. giusta nota del
Ministero dell`Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 0000765 del l7.lJl .2l}l3.

Articolo 2
fƒlvtrlo operativo delle Società di iiegolnnrenro: ione dei Rrfittri -- Rientro in Ordinario - reirera parziale e

con rrrorlflficlre dell 'O. RR. S. n. lfiffiffflfll 7)

1) Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dei principi generali deIl'ordinamento,
ai sensi dell'art. l9l. comma 4 del D.Lgs. l52i2Uül5. per le motivazioni di cui in premessa. per il
periodo dal 1° marzo 2013 sino al 31 maggio 2013, al fine di evitare l'insorgere di emergenze
igienico-sanitarie, di ordine pubblico e sociale e, soprattutto, nel rispetto dei principi costituzionali di
riparto delle competenze tra regione ed enti locali e del principio di leale collaborazione fra enti, la
reitera parziale e con moclifiche della speciale forma di gestione dei rifiuti nel territorio della Regione
Siciliana e gli effetti dell'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 15/Rif dell'l dicembre
201'? al fine di consentire Pimmediata attuazione del modello di gestione integrata dei rifiuti di cui
alla legge regionale n. 9l'2Dl0. superare le inadempienze degli enti locali ai tini dell'avvio delle
strutture d'arnbito e preservare i territori comunali da vuoti organizzativi e gestionali del sistema dei
rifiuti che determinano crisi igienico-sanitarie;

2) ll commissario Straordinario nominato nella SRR “Caltanissetta Provincia Strd" cessa Fattività di
cui all'art. 6 del Decreto Presidenziale n. 52612017 e il mandato di Legale rappresentante entro e non
oltre il 31 marzo 2013. Inderogabilmenle. entro la predetta data il Commissario Straordinario dovrà
provvedere agli adempimenti funzionali necessari alla ricostituzione degli organi fatti decadere.

3) I commissari Straordinari nominati nelle Società di Regolamentazione Rifiuti "Ragusa Provincia".
“Palermo Area Metropolitano", "Prtlerrno Provincia Est", "Palemto Provincia Ovest" e "Trapani
Provincia .5'uo'" proseguono le attività di cui all'art. I, comma 2 deIl'Drdinanza del Presidente della
Regione Siciliana n. l5lRif delli! dicembre 201? e cessano il mandato di Legale rappresentante della
rispettiva SRR entro e non oltre il 3| maggio 2018. lnderogabilmenle, entro la predetta data il
Commissario Straordinario dovrà provvedere agli adempimenti funzionali necessari alla
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ricostituzione degli organi fatti decadere. I Commissari Straordinari nominati nelle SRR "Rngtrso
Provincia". "Palermo Area Metropolitano" e "Palernro Provincia Esr"proseguono. ai sensi degli
artt. 3. comma 2. art. 4 comma 2 e art. 17 comma 2 del Decreto Presidenziale n.526!20l 7. a garantire
la continuità del servizio di gestione integrata dei rifiuti di cui al successivo art. 3 comma l nei modi
e nei termini ivi previsti.
Il Commissario Straordinario della S.R.R. "M'e.tsino isole Eolie" che ha concluso il mandato deve
predisporre tutti gli atti perla cessazione delllincarico entro il l5 marzo 20| S.
Il Servizio 5 del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti. previa attività istruttoria. dovrà.
entro il 31 marzo 2013. provvedere all'avvio del procedimento di diffida nei confronti:
a- di tutte le SRR che non hanno adempiuto ai compiti e alle funzioni di cui all'art. 14 comma l. lett.

ln). c). d) della LR. 9l20l0;
b. degli Enti Locali che. pur avendo avuto approvato dal Dipartimento Regionale dell'Acqua c dei

Rifiuti. in fomta singola o associata. il Piano di intervento ai sensi della Legge regionale n. 3l20l3
o. comunque. resosi efficace ai sensi dell'art. 4. comma 2 delfürdinanza del Presidente della
Regione Siciliana n. 2lRif del 2 febbraio 2017. non hanno ancora avviato le procedure di gara
presso le UREGA territoriali.

l..`Assessore regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica. previa attivita istruttoria.
dovrà. entro il 31 marzo E018. provvedere all`avvio del procedimento di diffida nei confronti degli
Enti locali che hanno violato gli adempimenti di cui all'art- l-4. comma 3. lett. a) e b) della L.R.
912010.
Agli esiti delle verifiche c diffide di cui ai superiori commi 6) lettera a) e comma 7) si procederà con
la nomina di Commissari Straordinari in confonnità al|'art. 14. comma 1. 2 e 4 della I...R. 912010. ln
relazione al comma G lettera b) si provvederà alla nomina di Commissari ad Acta ai sensi dell'art. ti
della L.R. n. 'M201 l.
I commissari straordinari nominati er: art. 14 della L.R. n. 9i2ül0. ai fini dello svolgimento delle
attività di cui alla presente ordinanza nonché delle attività previste dalla Legge regionale n. 912010.
potranno avvalersi - in deroga all'art. 7. comma 9 della Legge regionale n. 9/2010 - delle
professionalità del personale dipendente delle società e consorzi diambito esistenti. nei limiti
strettamente necessari allo svolgimento di dette funzioni e. comunque. entro i limiti temporali del
definitivo passaggio di detto personale nella SRR. Detto passaggio deve essere svolto nell'osservanza
delle procedure di informazione e consultazione delle organizzazioni sindacali nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa vigente in materia.
Per specifiche attività tecnico-amministrative. i commissari straordinari delle SRR. ai tini dello
svolgimento del loro mandato e in presenza di comprovare esigenze. possono stipulare convenzioni
con altre Pubbliche Amministrazioni e con società a totale partecipazione pubblica al fine
dell'utilizzo di personale dipendente avente comprovata esperienza e competenza. in applicazione al
principio di leale collaborazione fra Enti.
I Commissari straordinari. in caso di passaggio di gestione al nuovo soggetto gestore affidatario del
servizio. dovranno vigilare. ed eventualmente in caso di violazione. segnalare all'Autorità
competente. il rispetto di quanto previsto in materia di personale dalla L.R. n. 9/2010 e dall`art. 202.
comma Gdcl D-l_.gs. n. l52/2006.
Al fine di monitorare. migliorare e potenziare il servizio di raccolta differenziata in ogni Comune. la
dotazione organica delle SRR potrà prevedere che il personale tecnico e amministrativo necessario al
funzionamento dei comuni eventualmente costituiti in ARD ai sensi dell`art. 5 comma 2-ter della LR.
n. 912010 e ss.mm.ii. venga utilizzato dagli stessi Enti locali peri servizi di cui al presente comma.
Tale personale rimane in carico alle SRR e può essere trasferito al Comune. tramite apposito
protocollo d'intesa. per attivita connesse alla stessa SRR (controllo e gestione servizio. definizione

_ _ __ _ In
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tariffa. monitoraggio raccolta differenziata e servizi) per le finalità di cui all'art. 8 della L.R. n. 9l20l 0
e ss.mm.ii..
Gli oneri per il personale tecnico-amministrativo utilizzato per il funzionamento delle S.R.R. e per il
personale utilizzato presso i comuni soci secondo quanto disciplinato al precedente comma.
parzialmente o per l'intero orario contrattuale. vengono riconosciuti dal Comune alla SRR e da questa
al dipendente sulla base dcll'cffettivo utilizzo da parte dcll`Ente locale c dovranno trovate copertura
finanziaria nella quota di piano economico-finanziario del servizio di gestione integrata dei rifiuti ai
sensi del comma 2. lett. c) dell'art. 4 della legge della Regione Siciliana n. 9l20l0.

Articolo 3
(Garanzia della continairri del servizio di gestione integrata dei rifiuti)

l commissari straordinari delle SRR "Ragusa Provincia". "Polernro Area Metropolitana". "Palermo
Provincia Est" nonchè quelli nominati peri compiti e le funzioni di cui agli art. l comma 2 (SRR
Messina Area Metropolitana). art. 14 comma 2 (SER Agrigento Provincia Est) . art. I5 comma 2
(SRR /-'lgrigerrro Provincia Ovest] del Decreto del Presidente della Regione Siciliana rr. 526/2017 e
art. l comma 2 (SRR Enna Provincia) del D.F. n. 51 ll20lS. devono garantire per il periodo
necessario e. comunque. non oltre il termine di durata della presente Ordinanza (31 maggio 2018) di
cui all*art. 2 comma l. la continuità del servizio di gestione integrata nei comuni afferenti la SRR. in
deroga ai temtini di cui all'art. l9 comma 2-iris della Legge regionale n. 9i20l0 e secondo i termini e
le modalità disciplinate nel relativo decreto di nomina del Presidente della Regione Siciliana. al fine
di garantire la prosecuzione del servizio di gestione dei rifiuti nell'intero territorio regionale ed
evitare il determinarsi di crisi igienico-sanitarie.
ll commissario straordinario. nelfespletamento della propria attività. potrà avvalersi delle strutture e
degli organi in atto esistenti ovvero delle risorse umane. strumentali c del legale rappresentante delle
società e consorzi dlambito esistenti. sino al loro definitivo passaggio nelle SRR. Ove. in fase di
attuazione della presente ordinanza. fosse inesistente o insufficiente la struttura tecnico-
amministrativa delle società e consorzi d`ambilo esistenti. il Commissario Straordinario potrà attivare
lc procedure di cui al precedente articolo 2. comma 9-
ll commissario straordinario. al line di garantire la continuità del servizio. acquisisce l'intera struttura
organizzativa della società o consorzio d'ambito che dovrà essere mantenuta inalterata sia per le
autorizzazioni. peri mezzi. le attrezzature. ecc. nonche per il personale e Forganizzazione tecnica
amministrati va al line di evitare vuoti organizzativi e gestionali determinando al contempo possibili
interruzioni di pubblico servizio.
Nei territori d'ambito in cui sono cessati i commissatitunenti o cesseranno nei tempi e nei modi sopra
previsti. in deroga alle modalità e procedure di cui all'art. 6 della Legge Regionale n. 7 !20l| ed ai
termini di diffida. il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti provvede
alla nomina di Commissari ad Acta. in caso di necessità ed urgenza. al fine di consentire
l'adempimento di quanto disposto con la presente Ordinanza.
Al fine di evitare interruzione del pubblico servizio di gestione integrata dei rifiuti. delle attività
connesse alla gestione commissariale. nonché a quelle di funzionamento tecnico-amministrativo delle
SRR. per gli interventi sostitutivi regionali finalizzati al recupero delle somme dovute dai Comuni per
le citate attività. i Commissari Straordinari sono onerati di trasmettere al Dipartimento regionale
delI`Acqua e dei Rifiuti. entro il IS marzo 2013. un prospetto della situazione debiloria distinta per
singolo Ente locale nei confronti sia della SRR. sia della Società d'Ambito in liquidazione - Gestione
Commissariato.

fl'rtlinart:a n. 2i'li'rƒfI' lil lr'
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Sulla base del prospetto di cui al comma precedente. si procederà. anche in deroga ai termini e alle
procedure di diffida nei confronti degli Enti locali inadcmpienti. alla nomina di Commissari ad Acta
ai sensi dell'art. ödella Legge Regionale n.'il20l l.
Gli effetti dei decreti del Presidente della Regione Siciliana n. 526 del 9 marzo 20|? e n. 51 l del 16
gennaio 2013 sono reiterati sino a successivo decreto del Presidente della Regione Siciliana; ciò nei
limiti dei termini di efficacia del commissariamento previsti nel presente provvedimento.

articolo 4
(Misure argenti e straordinarie per incrementare la raccolta differenziata nel territorio della Regione

Siciliana)

Al fine di attivare ogni azione utile all'incrcmento delle percentuali di raccolta differenziata ed
esercitare le attività di controllo finalizzate alla vcrifica del raggiungimento degli obiettivi
quantitativi e qualitativi determinati nei contratti a risultato di affidamento del servizio con i gestori. i
Comuni dovrannoesercitare pienamente le competenze di cui all'art. 4 della L.R. n. 9120 IO e valutare
la possibilità di assegnare in via prioritaria il Corpo di Polizia Municipale al controllo del servizio di
raccolta differenziata e dei fenomeni di abbandono dei rifiuti. avvalendosi altresì della collaborazione
di ispettori ambientali volontari idoneamcnte formati-
l Comuni dovranno trasmettere entro il 31.03.2013 al Dipartimento Regionale dell`Acqua e dei
Rifiuti le seguenti informazioni relative a:
a. lo stato di attuazione del piano ARD o altre modalità previste perla gestione del servizio rifiuti;
b. il gestore del servizio e le modalità di affidamento e di gestione del servizio per ogni zona (porta a

porta. raccolta di prossimità. cassonetti. ctc.);
c. le convenzioni stipulate con i consorzi di filiera. i contributi maturati. quelli fatturati e quelli

effettivamente introitati dal vari Consorzi di filiera del CONAI elo da terzi;
d. l'elenco delle piattaforme convenzionate per il conferimento dei materiali riciclabili e costi del

conferimento dei singoli materiali:
e. i controlli svolti sul servizio e le penali applicate-
f. Piano economico-finanziario della TARI degli anni 2015120162017 e il grado di riscossione degli

ultimi cinque anni della Tarii'l`arsu. specificando le percentuali per le utenze domestiche e non
domestiche.

I Sindaci dei comuni che non svolgono un efficace servizio di Raccolta differenziata e conseguono
basse percentuali di R.D. inferiori alle percentuali minime di legge del 65%. sono obbligati entro il 31
marzo 2013 a valutare e ad attivare ogni azione utile. anche ai sensi dell"arl. 19| del D.Lgs n.
l52l2006 e degli artt. 52 e 54 del TUEL. per incrementare le percentuali di raccolta differenziata per
esempio variando. nella ricorrenza della fattispecie. le modalità di raccolta. con passaggio a quelle di
tipo domiciliare porta a porta. dismettcndo i cassonetti stradali e attivando centri comunali di
raccolta;
Tutti i Comuni. dovranno avviare entro il 31 marzo 2018 spccifici interventi riguardanti liincremento
delle percentuali di raccolta differenziata di specifiche tipologie di rifiuti facilmente intercattabili
quali ad esempio:
I raccolta della frazione organica c degli imballaggi in cartulcartone presso i mercati alfingrosso.

mercati settimanali c presso tutte le utenze non domestiche;
-I raccolta degli sfalci di potatura del verde pubblico e privato. con individuazione di apposita area

del territorio comunale dedicata; controlli della Polizia Municipale e divieto espresso di smaltirli

tllrdrrrorrar n. 2.ili'rƒf'?0i ir'
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in discarica con controlli a campione anche in fase di conferimento diretto da parte dei cittadini al
servizio pubblico;

lr raccolta dedicata per i rifiuti ingombranti e pericolosi, con particolare attenzione alla frazione del
legno con divieto di conferimento in discarica e con controlli a campione anche in fase di
conferimento diretto da parte dei cittadini al servizio pubblico.

rltrticoln 5
{Ulteriori rIí.rprr.t'l2frrrtƒ}

Le Società e i consorzi d'aml:›ito posti in liquidazione, titolari di autorizzazioni di impianti non più in
esercizio peri quali sono previste per legge somme in accantonamento (recuperi ambientali, polizze,
gestioni post-operative, ecc.), dovranno trasmettere. entro il 31 marzo 20l8, al Dipartimento
regionale de1l'Acqua e dei Rifiuti un prospetto riepilogativo delle risorse economiche previste nei
relativi piani economico-finanziari di ciascun impianto e posti a garanzia degli adempimenti di legge.
I Comuni già titolari di gestione di impianti non più in esercizio aventi l'obbligo di accantonare
somme durante il periodo di gestione operativa (recuperi ambientali. polizze, gestioni post-operative,
ecc.) dovranno trasmettere. entro il 31 marzo 20! B, al Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Riliuti
un prospetto riepilogativo delle risorse economiche previste nei relativi piani economico-finanziari di
ciascun impianto e accantonate durante il periodo di rispettiva gestione a garanzia degli adempimenti
di legge.

Articolo 6
(Altri nderrrpinrenri rrraordrrruri)

Considerata la grave carenza impiantistica, al fine di conseguire le tinalitit della presente ordinanza. il
Dipartimento Regionale r.lelt'Acr|ua e dei Rifiuti. l`Assessorato regionale del Territorio e
dellüfirmbiente, FARPA Sicilia, le ASP, i liberi Consorzi dei Comuni e le Città metropolitane e tutti
gli altri organi ed uffici preposti a dare pareri e rilasciare nulluosta daranno priorità alle procedure per
il rilascio di nuove autorizzazioni, rinnovi ero modifiche relative aimpianti di pretrattamento
(tritovagliatura, recupero e biostabilizzazioneì di rifiuti urbani indifferenziati. fissi ero mobili,
smaltimento finale e impianti di trattamento della frazione differenziata ed organica in particolare.
UARPA Sicilia. le ASP, le Città Metropolitane e i Liberi Consorzi Comunali assicurano il supporto
per le attività di monitoraggio ed elaborazione dei dati sui rifiuti e per Fassistenza speciatistica perla
definizione di scenari e azioni operative finalizzate alla più efficace attuazione della presente
ordinanza.

DISPONE

La comunicazione della presente ordinanza con effetto di notifica:
al Presidente del Consiglio dei Ministri;
al Ministro dell'Amt:|iente e della Tutela del Territorio e del Mare;
al Presidente deIl'ANAC - Autorità. Nazionale Anti Corruzione;
al Ministro della Salute:
al Ministro delle Attività produttive:
al Ministro dell'Er:onomia:

Drdírrurrzn rr. Jffirƒüfllfi
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I al Capo della Protezione Civile Nazionale;
I alle Prefetture della Regione Siciliana;
I all*Assessore Regionale delle Autonomie locali;
I all'Assessore Regionale del!'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità;
I al Dipartimento Regionale tlell'Act|ua e dei Rifiuti;
I alla Direzione Generale dell`ARPA con effetto di notifica anche per tutte le Strutture Territoriali;
I alle ASP di tutte le Province;
e alle Città Metropolitane e a tutti i Liberi Consorzi Comunali della Regione Siciliana, con onere di

notilicarlo ai Comuni afferenti al rispettivo Ambito Territoriale;
I alle Societa e Consorzi d'ambito, con effetto di notifica ai Comuni afferenti il rispettivo Ambito

Territoriale;
I alle S.R.R. costituite nel territorio della Regione Siciliana;
I alle CCIAA del territorio regionale;
I ai Gestori IPPC Sicula Trasporti s.r.l., Catanzaro Costmzioni s.r.l., Trapani Servizi S.p.A., ATO

Ambiente CL2; ATO RAGUSA Ambiente S.p.A., RAP S.p.A., ATO PA6 Alte Madonie Ambiente
S.p.A.; SOGEIR S.p.A.; Ecoambiente Italia S.p.A., Oil-:osSpA;

I a tutti gli altri Enti coinvolti dagli effetti della presente ordinanza.
La pubblicazione sul sito web del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ha in ogni caso valore
di notifica legale.

RENDE NOTO
che ai sensi dell`art. 3 della legge n. 2-=llr"90 contro il presente provvedimento e ammesso ricorso
giurisdizionale al TAR competente per territorio entro óü giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro 120 giomi dalla suddetta data di
notifica.

I

Il Presidente
MUS MECIif

1- - .n. m ._
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